Incontro n.14
· Ci siamo lasciati alle spalle la casa sulla roccia e ciò che restava della casa sulla sabbia, abbiamo meditato sul nostro essere parte della casa di Dio e del come noi siamo “una casa in costruzione”.
· Innalziamo al Padre una preghiera:

Da qualche tempo vi sentite diversi:

sentite che tutto in voi sta cambiando,

siete ogni giorno un tantino più alti e … 

… tante altre cose ancora:
“Che cosa vi sta succedendo?”domandate!
Siete come una casa in costruzione:

dove tutti lavorano per farla sempre più alta, 

sempre più grande.
Ecco, quello che siete: una casa in costruzione,

una casa che Dio sta costruendo

dal giorno in cui diventaste suoi figli,
dal giorno del vostro Battesimo.

Dio è il costruttore e voi lavorate insieme a Lui.

Non dovete avere paura di faticare:

è dalle fondamenta che si vede come verrà una casa.

Già si vede come sarà la vostra, come sarete voi.

La fatica di oggi sarà la gioia di domani

e nella vostra casa il primo ospite sarà il Padre.

E tutti insieme formeremo la grande famiglia del popolo di Dio.
(testo tratto da “Ragazzi in preghiera”, Elledici, pubblicato su Dossier catechista di marzo 2010, adattato per la circostanza)
· E il nostro viaggio continua.  Dove ci troviamo? Siamo in Quaresima.
Domenica scorsa abbiamo accompagnato Gesù nel deserto, abbiamo condiviso con Lui le tentazioni del diavolo e le abbiamo respinte. Ora lo vogliamo seguire sul monte a pregare insieme con Pietro, Giovanni e Giacomo. Cosa succederà lo scopriremo domenica prossima andando alla Messa: è un appuntamento importante, anche noi vogliamo vedere il volto di Cristo in tutto il suo splendore, anche noi vogliamo udire la voce del Padre che ci invita ad ascoltare Suo Figlio Gesù. 
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Qui ci voglio essere anch’io

